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orccchie, ed ha ottenuto la p -
ma disponibilità di uno spazio
suggestivo e raccolto nell'am.
bilo del Museo della Fanteia a
Santa Grcce in Gerusalemme.

Fu cosi che a pattirc dal
19U, in tappe successive, poté
essere fealizzato un nucleo es-
senziale del nostro tMemotia-
le" che fu inaugurato nel 1986.
Dopo quattrc anni, con il con-
lorto deleminante dello Stalo
Maggiorc dell'Esercito, il sup-
potto, I'aíuto di Enti militati, di
carristi in setuizio e nella aer-
va, di Sezioni dell'Associazio-
ne, è stata realizzata un'unica
area che offrc una dignitosa,
toccante sintesi, spoglia di rc-
toica, della Storia e della víta
deiCaffisti.

La disposizione dei cimeli,
delte memorie, delle laPidi
commemo?tive e dei mezzi di
combattimento, seQue uno
schema logico che pàtte dalla
zona eslerna rccchiusa dalle
antiche murc, in cui aono se'
onati sul maimo i Protagonisti,
le unilà, i tealti di guefta, i sa'
ctífici, le ricompense. AI centto
un cippo celebrctivo, su tutlo
sventola la bdndierc. A questi
deti che esD mono con chia'
rc7za la stòtia. conleiscono,
con immediata evidenza, rcaltà,
valore, pensiero, lrc simboli: il
cefto L3 su cui trcvarono mofte
olotiosa in Somalia nel 1935 i
Aue p mi Caduti della S\ecia'
tità: il cafto L3 su cui cacldeto
ototiosamente nel 1941 sul
Tronte di Tobruk, in dis7etalo
contnssaltÒ, due Caùsti del
4o Baltaglione Cati "T. Monti";
il carro M13 su cui un equiqaq'
oio ianoto accorse, alla gloria
;.1 aia morte. nelt'ottobrc 1942,
netta battagtia di Et Alamein.

Sulle murc. laDidi matmorce
ievocano gandi unilà, rcPatti

IL CONSIGIIO NAZIONALE PER LA SCUOLA T.C.

ll corsìdllo N.zionalé délla Associarlone, riunito a Roha ascolt.la la rolazio'
.. a"ioàni oa Pozzo. ha espresso unanime dècìsa disapprovazione al Prcsètla_
i" r*àrÉii."nr. i r*." Oella Scuola Truppé Corazzate di casérla (nel prcssimo

num€rc, la cronaca di dertaglio della vibrala protesta).

Anní addietrc, al termine dei
grcndi eventi della guefta e del-
la sua trcvagliata conclusione
ebbe inizio con grande passio-
ne e éPefanza la ricostituzione
dei nostri reparti caftisti.

Da quel tempo, ripensando
aglí amici scomparsi, tivivendo
attraveBo le testimonianze dei
rcdùci, battaglie, soffercnze, fa-
tiche e speranze di tanti, co-
minciò a maturarc il desídetio
di iunirc in un luogo, pet tutti,
le memoìe degli anni di guerra
e di pace dei Caftisti d'llalia.

L'idea piu che tale, appa va
un obbligo morcle, un senti'
menlo affettuoso verco chi ave-

e sinooli dimenlicati. Trc essi il
î. có\. wladimio NE9TA che
pet íl nome e I'onorc dei cattisti
tinunciò alla vita. Ancota
all'esteho un carrc M47 ed un
carro Sherman nmmentano al'
le generazioni che hanno cÒ'
struito la Specialità nel doqo.
gueta un fewido periodo di |a-
voto di entusiesmi. difiducia.

Entando poi netla sata, con
Dezienza ed amofe ticavata da'un vecchio capannone, ci feL
fiiamo in rcccolto silenzio, nel'
Ia luminosa cornice dei nostti
coloti, di frcnte al misterc ahe
dà 6enso ed impulso ad ognu'
no di noi! Le bandierc dei no'
stri 11 Reggimenti che furono,
le drcppelle dei 18 batlaglioni
che sono, il passato ed il fuluto
delte fiamme rosso-blu. Ai lati
di queste insegne gli scudi con
sli emblemi del taggtuppamen'
to cafti clella Somalia, del rag'
oruDDamento carùsti ali SPa'-onà.'aele Div. corczzate ^Atie-
Íe,, *Centaurou, "LiltoioD, rac'
chiualono in odine di temqo le
vicende dei nost rcParti.

Rimangono fuo , non dimen'
ticati, ma non ancorc individua'
ti, collocati nel tempo e nei luo'
ghi, molli reparli che con Pa'
zienza sarcnno Poúati alla Pre'
senza ed alla memotía. sono i
battaalioni dell Etiopia, della
orimA ofÍensiva ín MdtmaÍica e
'dell EaiIIo, delta pima oÍfensL
va della Sittica e Tobtuck, HaL
feva. Rivoloiamo a destra I at'
t;n2iÒnc i; sitenzio: ci viene in.
contrc dalla parcte la "qualità"dei soldati che combattetono
sui cafti, tutti nello stesso Po'
sto. nello scafo o in torretta,

(seaue a Paq 1)

va soffetto, era spaito nel nul'
la e dí cui si conosceva Ia dolo'
fosa mancanza solo attlaverco
notizie e parcle di suqetstiti.
ouesta sensazione commoven'
te sembQva venirc dalle di6tan'
ze infinite di cui nulla saqPia'
mo e che talvolta possono in'
viarci messaggi.

ll Dassarc degli anni con'
femò. semDrc piu, il silenzio,
l'ombta. la Dolverc caduti sulle
gionate détla betta giovenlu
ahc sui cafti. con entusÌasmo,
en andata dove ta bandiera, il
doverc, la sode avevano chia-
mato-

Non fu Dossibile rcalizzarc
neoti anni intensi di ricostitu'
zi;ne di batlaglioni, rcggimenti,
arcndi unità cotazzate, un Pro'
àctto che richiedeva stabilità,
íempo, disponibilità dei luoghi
idonei. A distanza di Più di qua'
rant anni ciò è Poluto accade'
rc. ouando Ia Presidenza Nazio'
natè delt'Associazione è tiusci'
ta a sensibilizzarc cuoi ed
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- h rÉhrioni dèr csn Dd Poa dr

ùnù r.nztnenle vesLili ulllcta.
li, sotiuftrÈti, o'adùati é tart
stt, tuÍIi leaati ad una sté$a
3ónè Qùésta quatità è srtitté
in te érè tndèlebili in 47 Meda
dtt. rt or. di cui 3 attè aandle.
"e, totÒ 3 ét vtventi, sùadagna-
tè tn 50li dtéct anni da rceadi,
che nèl bailaqtiahe hóìtZopéÈ'

au6Ìa è ta tomè é ta sa
6tan2a sphituale ahe si è votuta

te, .ttestito can anoE è tati.a,

se rcs|ítuila ia ciascuno il

ln una lettea pétuénuta nèl
coEo de a stesuÈ di qo6k
DrèIdloné è s.titta ^.cépÒré.te IAvoRAroRtNt Uao dì Mar
cienana, del qule .iaupe@tó it
sm caîÒ bótîandoto alla hase:
t. .stzeriúÒ ancÒa vivente,
vÒt.vano toolierc dallé t6ta il
c$co di e@iòj dópÒ averlo dr
.t6Ò a tém, non vÒtté, d cú
oti a.chi sbatmti di*e: Médón.
àa. sono aafttsta e vaetiÒ no '
Eóaca lsta. PÒchl ninu an

ve Denéate ché la sua neno a
oóèsé anoarc que stó tuaso.

Oùesté Paole riqodate é di'
stanza dt 50 anni ci aÒn6egna.
no aiotane, .Òèssios. tes
senia det noslti ticÒtdi che
caércntenenÎe si conden'a
nelte parate seanaÍé sul cippo
ún|até dél Meno atè a aui a
;tntsxa signifidttuarente ri

IL PRESIDENTE NAZONALE
een Etuo Del Paua

M4T.SHERMAN
GLI ULTIMI
ARRIVATI
AL MUSEO

PER IL SANTO NATALE ED ANNO NUOVO

AUGURI ROSSOBLU
IL PRESIOENTE NAZIONALE GENERALE ENZO DEL POZZO, LA PRESIDEN.

ZA NAZIONALE, CON I SUOI ORGANI DIFIGENTI, I CONSIGLIERI NAZIONALI'
ÈspFtMoNo at cABBtsrt tN coNGEDo Eo lN sERvlzlo ED aLLF LoRo FA'
MIGLIE I PIÚ AFFEITUOSI AUGUFI DI FELICITÀ E BÉNESSEBE PEF II NUOVO
ANNO.' 

ÈÀNNo voTl pEFcHÉ st possa, tN UNA rlaLlA PlÙ uNlrA E coNcoRDE
CONTINUAFE AD ALIMENTABÉ LA FIAM[4A AOSSOBLU, NEL NICORDO SEM.
PRE VIVO DEI NOSTFI GLOFIOSI FFATELLI SCOMPABSI.

ALLA FOBIUNA OI ESSERE CABBISTI, SI UNISCA LA BUONA SORTE FUTU-
FA PER NOI ED I NOSÍFI CABI, ]N UN RINNOVAIO AMOBE PER LA NOSTFA
GBANDE FAMIGLIA, OI IEFI, DI OGGI, DI SEMPRE.



UN dEMORIALED DA VEDERE PIR SINTIRE
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MESSAGGI ROSSOBTU PER I POSTERI

PER RICORDARE
PER CONTINUARE



PER LA BELLA RELAZIONE ASSOCIANVA

MONTUORO, (PENNA D'OROD
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T'ASSOCIAZIONE SI BATIE CONIRO TAIE IVINIUAInÀ
Attuale conligurazione

dtara cosi si codisua (oQa o'an

orcàiì, @trd, sio r condoro

tunn*idn6Ndond€d D fb! ià: 
'

denomido cade d b ;. rÌa

io0d3. sErlroro€È€ €rr d.ótr

dLè d, Esars a u Fne dr 6ùè;3

tA SCIJOTA TRUPPE CORAZZATI TASCERA CASIRTA?

rrrc oemare e ú rlno r dò r&



LA YIRA STORIA

DI IJN GLORJOsO
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DALIJAUSTRALIA CON AMORE!
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I CARRISTI MILANESI PER I CADUTT
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ATIMTÀ E PROGETII DI RAVENNA
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CARE FIGURE DA RICORDARE
BOMA - È eedh a sìorc- UN APPASSIONATO

CARRISTA

D'AUSTMLIA
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GEMEIT,AGGIO CARRISTA ALL'INSEGNA
DELL'AMICIZIA ITALO-GERMAMCA
AUSPIcE IL 22" BTG M.O. PICCININI

I:lCiii'. ll.r "X'lJ *TSl"Jà::'É

INCONTRO

c0N
It SINDACO

SAN \TMDI
AL TAGTIAMENM
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STIMA ED AMICIZIA NEL SEGNO DELL'EI.]ROPA'
(seque dala 3' di coP )

eseqiriridallq tanfaÉ della Brigala Mis
slti .AOUILEIA". il Comandante del

lctNlit, ha icodato 16 oigini di
, amicizia lra i due rèparlii soda nel

di eserclazioni NAfo
inre" - &t i'n. *t" 

"0.. 
, '"t9

dante llLRINELL;;;;'
momenu qr regan'"r -.,, oc '-possibile quesro uemellaggio, il ptimo
lD ,'n R:lra6lioné tedèsco e uilo italia-

Ciò che andiamo a suqsellarg, ha
concluso il Ten. Col. MARINELLI, è
un'espressione di seniimenti di liberta
e di pace, che i carisri di ogni ordine e
grado sono impenati ad assicurare per
sempre". Oi konie alle due bsndiere di

guera e ai repa i schieraii sul
presenlat arm, il Comandante del "PlcclNlNt" ha leiio la lormula del patto di
gemellaggio. ll ieslo sonoscritto fta il
22' BATTAGLIONE CARBI 'M-O. PICCI'
NINI' é iI '2240 PANZEFIBAITAILLON,
e rioórlat

L" "d.e... ,' - Sfio srate fimaie
'dr -_:r "-dL. FtLtPPo MABTNÉLL| €
dàl tOL STAINEF, Comandanti dei
Battagtioni gomellati. ll Gen. OITO.
GALLI siè detto ono(ato di assistere al
patto dl amiclzia, ulleriore dimoslrazio.
ne concrsta di inteqrazione europea.

'Ml augúro, ha delto, che venga sem
pre più raffozato nellempo". Ha rispo-
sto il MAGG. FRIEDRIoH HEBD, che
guidava la delegazione del reparlo co-
razalo ledesco (sìamo pariicolarmen-
te lellci di questo accordo che viene

Dróório nel momento in cui le due Ger
inairte si sono riunile. Mi èuquro che
ouèsto Datto di lralelanza continui con
;cambi di espetienze e di solda:é

steL uîica n€l suo genere e pèr sem'
ore viva neOli annali del 22' Battaglio'
ne Carì .M.O. PlCClNlNl".

Da ricordafe che in precedena, la
dereoazione tedesca era siaia ricevuta
in m-unicipro dal Sindaco di S. Vito Lu_

cìano DEL FFìE'. Nella slessa giornala,
oli amlci ledèschr avevano eff€iluato
;na breve visita alla cilla di Vonezia e
la Comando lruppe A.fibe, incomìran'
do ufficiali e sonufficiali della presti.
oiosa UnitA Laounare.

Pièr Glorgio Manuei
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